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	QUESITI
ESAME DI STATO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO



	Chi partecipa allo scrutinio finale?

	DPR 122/2009 art. 2

	Allo scrutinio finale partecipano tutti gli insegnanti di classe.

Fanno parte anche gli insegnanti di strumento che si esprimono con un unico voto.

Fanno parte anche gli insegnanti di sostegno. 

Se un alunno è seguito da due insegnanti di sostegno questi esprimono un unico voto.

Se nelle classe ci sono due insegnanti di sostegno ciascuno esprime il suo voto.

Partecipano alla valutazione anche i docenti di religione cattolica.

I docenti incaricati delle attività alternative forniscono preventivamente ai docenti di classe elementi conoscitivi sull’interesse e sul profitto.


	Cosa può deliberare il Consiglio di classe per gli alunni con disabilità?

	OM 90 DEL 21.5. 2001   Nota UST Vicenza  - Fogarolo del 31.5.2010

	Il Consiglio di classe, sulla base del PEI, può deliberare:
· La non ammissione all’esame e conseguente ripetenza;

· Ammissione all’esame e rilascio di un regolare diploma;

· Ammissione all’esame e rilascio dell’attestato di credito formativo;
· Ammissione all’esame e, in caso di esito negativo, prevedere la ripetenza.


	Come operare con gli alunni esterni che chiedono l’esame di idoneità?

	CM 27 del 5.4.2011

	La CM in oggetto dà disposizioni permanenti per rispondere al quesito.


	Il Dirigente scolastico può delegare la presidenza del Consiglio di classe in sede di scrutinio?

	

	Il Dirigente scolastico può delegare la presidenza in sede di scrutinio con apposito decreto al:

· Collaboratore vicario con esonero totale;

· Collaboratore vicario con esonero parziale, ma non nelle classi dove insegna;

· Al coordinatore di classe.


	Cosa si scrive nel tabellone degli esiti degli scrutini?

	CM 48 31.5.2012

	Nel tabellone si riporta la dicitura AMMESSO con voto di ammissione in decimi

NON AMMESSO AGLI ESAMI senza voto.


	Da chi è formata la sottocommissione degli esami?

	DPR 122/2009 art. 2

	La sottocommissione è formata da tutti gli insegnanti di classe.

Fanno parte anche gli insegnanti di strumento che si esprimono con un unico voto.

Fanno parte anche gli insegnanti di sostegno. 

Se un alunno è seguito da due insegnanti di sostegno questi esprimono un unico voto.

Se nelle classe ci sono due insegnanti di sostegno ciascuno esprime il suo voto.


	Come procedere per la sostituzione dei commissari assenti?

	DM 13.6.2007

	Si seguono le modalità previste nel Regolamento sostituzione docenti assenti.
Se l’assenza viene comunicata prima dell’inizio degli esami il Dirigente scolastico provvede alla sostituzione, per tutta la durata degli esami, con un docente della stessa materia non impegnato negli esami o con un supplente esterno.
Se l’assenza viene comunicata durante gli esami il Presidente  provvede alla sostituzione con un docente della stessa materia non impegnato negli esami o con un commissario compatibilmente con l’organizzazione già prevista o con un supplente esterno.

Qualora l’assenza si verifichi durante le prove scritte è possibile modificare i turni di vigilanza.


	Chi sostituisce il Presidente di Commissione in caso di assenza?

	

	In caso di assenza il Presidente viene sostituito dall’organo che lo ha nominato, cioè il Dirigente dell’UST.


	Il Presidente può delegare a presiedere alcune fasi degli esami?

	

	Il Presidente presiede la riunione plenaria iniziale e la riunione finale.

Durante i colloqui può delegare a presiedere la Commissione il Coordinatore di classe.

Durante lo scrutinio può delegare il Coordinatore di classe.


	Quando la Commissione opera come organo perfetto con tutti i suoi componenti?

	

	La Commissione opera come organo perfetto in sede di ratifica finale.

Le sottocommissioni operano come organo perfetto in sede di correzione collegiale degli scritti, in sede di colloquio e in sede di scrutinio.


	Come avviene la scelta delle prove scritte?

	OM 90 del 21.5.2001

	I commissari d’esami presentano al Presidente il giorno stesso dell’esame, mezz’ora prima, una terna di prove così ripartite:

italiano: tre tracce,    matematica: una,    lingua straniera: due tracce.

Un alunno estrae una terna che vale per tutte le classi.


	Quanto durano le prove scritte?

	OM 90 del 21.5.2001

	ITALIANO: 4 ore

MATEMATICA: 3 ore

INGLESE. 3 ore

2^ LINGUA COMUNITARIA: 3 ore


	Le prove scritte possono essere differenziate?

	TU 297/1994 art. 318   Nota UST Vicenza  - Fogarolo del 31.5.2010

	Sì, le prove scritte possono essere differenziate per gli alunni ex Legge 104/1992 secondo le modalità stabilite nel PEI.

Gli alunni con diagnosi di DSA ex Legge 170/2010  possono utilizzare gli strumenti dispensativi e compensativi previsti nel PDP.


	Se si presenta un allievo con braccio ingessato può l’insegnante scrivere al suo posto?

	CM 48 31.5.2012

	Sì, infatti la C.M. al paragrafo “Prove scritte d’esame” afferma che “Le prove d’esame sono sostenute anche con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché di ogni altra forma di ausilio tecnico necessario”.

E oltre, nello stesso paragrafo: “per la piena comprensione del testo delle prove scritte, la commissione può prevedere di individuare un proprio componente che possa leggere i testi”.

Pertanto la Commissione valuta e predispone tutte le condizioni per consentire l’effettuazione dell’esame, ritenendo il rinvio a prove suppletive una soluzione estrema e residuale derivante dall’impossibilità della effettuazione nella sezione ordinaria.


	Come avviene la correzione delle prove scritte per assicurare la collegialità?

	Parere del TAR Lombardia n. 176 del 1985

	La correzione degli elaborati scritti può essere svolta in due fasi:

1. correzione tecnica da parte del docente che evidenzia errori, incongruenze, aspetti positivi e negativi;

2. valutazione della prova da parte di tutta la sottocommissione che, presa visione della correzione tecnica, delibera il voto e lo sottoscrive con la propria firma.


	Al colloquio devono essere compresenti tutti i componenti della sottocommissione?

	DPR 122/2009 art. 2

	Sì, al colloquio devono essere presenti tutti i docenti.

Gli insegnanti di strumento musicale partecipano al colloquio solo per gli alunni con cui hanno svolto attività di insegnamento in corso d’anno.
Al colloquio deve essere presente per tutti i candidati anche l’insegnante di sostegno.

Il Presidente di Commissione, se non presente, è sostituito dal Coordinatore di classe.


	Il colloquio è pubblico?

	

	Sì, il colloquio è aperto al pubblico, ma il candidato può chiedere di effettuare il colloquio a porte chiuse.


	Si deve comunicare durante il colloquio il voto delle prove scritte?

	

	E’ opportuno che in sede di colloquio, all’inizio o alla fine al candidato si comunichino i voti delle prove scritte.

E’ facoltà della Commissione chiedere chiarimenti al candidato sulle prove scritte.


	Quali verbali vanno redatti?

	OM 90 del 21.5.2001

	Vanno redatti i seguenti verbali:

· Verbale della seduta preliminare della Commissione plenaria;

· Verbali delle sedute tenute dalle singole sottocommissioni;

· Verbale di ratifica della Commissione plenaria.

I verbali vanno redatti in un apposito registro con pagine numerate e vistate dal Presidente di commissione.

I verbali e la loro approvazione devono essere effettuati con la massima cura, essendo gli unici strumenti che documentano le deliberazioni della Commissione che possono essere conosciute all’esterno, oltre che essere atti pubblici che fanno fede fino a che non ne sia dimostrata la falsità.

Per la verbalizzazione è possibile utilizzare strumenti informatici, purché sia garantita una documentazione  che consenta di ricostruire l’iter procedurale e decisionale seguito.

In ogni caso lo strumento documentale deve garantire l’autenticità e l’integrità del contenuto.


	Cosa si riporta nel tabellone finale?

	CM 48 31.5.2012

	Si riporta il voto finale in caso di superamento dell’esame oppure la dicitura:

ESITO POSITIVO con voto in decimi
ESITO NEGATIVO  senza voto

Non si riporta alcuna altra dicitura per gli alunni che hanno effettuato prove differenziate.


	Cosa si redige per gli alunni con disabilità che non conseguono la licenza?

	DPR 122/2009 art. 9

	“Agli alunni con disabilità che non conseguono la licenza è rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è titolo per l’iscrizione e la frequenza delle classi successive, ai soli fini del riconoscimento di crediti formativi validi anche per l’accesso ai percorsi integrati di istruzione e formazione”.
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